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Schalke-Wolfsburg
asta per Diego

Juve, tutto su Bastos

Diego, 25 anni, brasiliano

PATANIA � a pagina 9

Lazio, pressing
su Ledesma 

«Devi decidere»

Cristian Ledesma, 27 anni

TORRI � a pagina 12

L’imprenditore
a capo di Wind

pensa alla Roma

Naguib Sawiris, 56 anni

GIORDANO e VANNINI � pagine 10 e 11

Ottimo Palermo:
Maccarone

mette ko il Napoli

Massimo Maccarone, 30 anni

TORROMEO � alle pagine 18 e 19

Federica, bronzo
negli 800. Tuffi:
Batki d’argento

Federica Pellegrini, 22 anni

Una proposta al calcio
per dare un valore
al «made in Italy»

Premiamo
chi crea
giocatori

da nazionale
di Alessandro Vocalelli

i discute da giorni, da un
mese e mezzo, praticamen-

te dalla fine della fallimentare
avventura in Sudafrica, della
salute del nostro calcio. In
tanti lì a sentenziare sulla
mancanza di giovani talenti,
sull’incapacità di addestrarli,
su un futuro che più nero non
potrebbe essere. Non credo, e
detto adesso può sembrare un
paradosso, che il nostro calcio
sia però così giù, in condizioni
così disperate. Continuo a
pensare che il Mondiale ci ab-
bia consegnato una sensazio-
ne molto più buia e più grigia
di quanto sia la realtà. E che la
ricostruzione della nostra na-
zionale sia molto meno proble-
matica di quanto appaia. Ab-
biamo, in prospettiva, una
coppia di difensori straordina-
ria - Ranocchia e Bonucci - da
accompagnare con una certez-
za qual è Chiellini.

� SEGUE A PAGINA 6

S
Antonio Cassano e Cesare Prandelli

FEDELE e POLVEROSI
� alle pagine 6 e 7

«Con super Dinho
il Milan batte tutti»

Il gap dall’Inter
è quasi colmato
Credo molto in Pato
Le mie telefonate
con Berlusconi...

E stasera a Bari
sfida Inter e Juve
nel Trofeo Tim

Le schede dei giocatori arrivati
dal 1980: solo a 2,90 euro in più

Da domani col Corriere
un fantastico “Gs Storie”

sui 1.073 stranieri 
del calcio italiano

na grande sorpresa per i lettori del
Corriere dello Sport-Stadio: da do-

mani, in abbinamento facoltativo con
il nostro giornale, potrete acquistare
in edicola un numero speciale di “Gs
Storie” dedicato ai 1.073 stranieri che
sono sbarcati nel nostro calcio a par-
tire dal 1980. Un’opera straordinaria,
con tutte le schede illustrate di ogni
giocatore, solo a 2,90 euro in più.

U

Nessun ripensamento da parte dell’Inter
Va in Inghilterra il più grande talento italiano

Allegri

esclusivo

‘Massimiliano Allegri, 43 anni,
è alla prima stagione sulla

panchina del Milan. 
Ha rilevato Leonardo

UNA SCELTA
SENZA SENSO

di Stefano Agresti
untiamo sui giovani. Italiani, se
possibile. E bravi, ovviamente. E’

questo il messaggio che ci sentiamo ri-
petere da quando - ahinoi - siamo sta-
ti sbattuti indegnamente fuori dai
Mondiali a opera della Slovacchia, del
Paraguay e anche della Nuova Zelan-
da. Lo hanno detto tutti, dal presiden-
te federale ai nostri migliori allenato-
ri, da esperti assortiti a ex calciatori:
giovani, italiani, bravi, solo così pos-
siamo rinascere. E allora vendiamo
Mario Balotelli, vent’anni freschi fre-
schi, uno dei migliori talenti che ab-
biamo mai prodotto. Sì, vendiamolo
agli inglesi, ché noi abbiamo di meglio.

� SEGUE  A PAGINA 3
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Balotelli ha trascorso i suoi ultimi
due giorni italiani in Emilia con
Melissa Castagnoli, miss Reggio
2009, fisico da top model, tifosa
del Milan: è la sua ultima fiamma

Il City di Mancini
l’ha pagato 28 milioni

E’ già a Manchester
Nerazzurri su Cassano

Mario ha firmato per 5 anni:
stamani le visite mediche
«Non vedo l’ora di giocare»
Non potrà debuttare domani
L’esordio il 23 col Liverpool

MELISSA, L’ULTIMA FIAMMA

RAMAZZOTTI � da pagina 2 a pagina 5
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CALCIO
Il fatto del giorno

CALCIO
Il fatto del giorno

Chiusa la trattativa più lunga dell’estate
L’attaccante è già a Manchester da Mancini

Stamani sosterrà le visite mediche

Dalla redazione
Andrea Ramazzotti

MILANO - Mario Balotelli è un giocatore del
City. L’accordo è stato raggiunto ieri sera, al
termine di una lunghissima riunione: all’In-
ter andranno 28 milioni più i bonus legati al
rendimento del giocatore e ai risultati della
squadra, a Supermario un contratto quin-
quennale da 3,5 milioni più un bonus che sa-
lirà con il passare delle stagioni. Il giocatore
è volato in Inghilterra ieri in tarda serata a
bordo di un aereo privato e stamani sosterrà
le visite mediche. Mino Raiola, il suo agen-
te, e l’avvocato Vittorio Rigo lo raggiunge-
ranno per definire i dettagli e i contratti. Il
tormentone dell’estate nerazzurro è dunque
finito e dopo 3 scudetti, 1 Champions Lea-
gue, 1 Coppa Italia e un Supercoppa italiana,
l’attaccante nato a Palermo lascia Milano.

TRATTATIVA - Che qualcosa si stesse muoven-
do lo si era capito mercoledì sera quando il
City aveva portato a 28 milioni più bonus la
sua offerta. L’Inter, desiderosa di chiudere la
vicenda per dedicarsi alla ricerca di un sosti-
tuto, ha deciso che era arrivato il momento di
definire l’operazione e così nel primo pome-
riggio il dt Marco Branca ha iniziato una riu-
nione fiume con Raiola, negli uffici di corso
Vittorio Emanuele prima e in quelli poco di-
stanti del vicepresidente Ghelfi. I dirigenti
del City, Marwood e Cook, sono stati contat-
tati telefonicamente, in una sorta di confe-
rence call, ma a nome del club inglese ha
parlato soprattutto Raiola che, da agente Fi-
fa, aveva la delega per il City.

CLAUSOLA MORATTI - Il presidente nerazzurro
non era presente, ma nella vicenda Moratti
ha svolto un ruolo importante. Costantemen-
te informato sulla trattativa, è stato lui a da-
re il via libera alle firme, ma ha preteso che
nel contratto fosse inserita una clausola per
“riacquistare” Balotelli. Se il City deciderà
di cederlo, l’Inter avrà l’opportunità di pa-
reggiare l’offerta del club acquirente e ri-
prendersi il calciatore. Un modo per caute-

larsi in caso di definitiva esplosione del gio-
catore visto che il patron è molto legato a Ba-
lotelli e lo ha ceduto sia perché giudicava im-
possibile il rapporto con lo spogliatoio sia per
la maxi plusvalenza (sui 30 milioni) che in-
serirà nel bilancio 2010-11.

PARLA RAIOLA - L’agente campano stamani vo-
lerà in Inghilterra. «Dobbiamo ancora met-
tere a posto gli ultimi aspetti della trattativa
(i bonus e i termini del pagamento che sarà
in più rate ndi) e definire i dettagli del con-
tratto di Mario - ha detto -, ma sono fiducio-
so che la vicenda si possa chiudere in breve.
I due club erano molto distanti, ma siamo
riusciti a trovare un accordo. Le firme? Ve-
diamo. Può darsi che l’ufficialità arrivi an-
che lunedì visto che il City ha una partita a
Londra». Raiola ha fatto pesare la volontà
dell’attaccante che voleva fortemente il City.
Ieri sera al termine della riunione ha avver-
tito Balotelli che agli amici ha detto di esse-
re «più tranquillo e più sereno». E’ «conten-
to della nuova destinazione e non vede l’ora
di iniziare una nuova avventura» oltre Ma-
nica. Naturalmente Benitez non lo ha convo-
cato per il trofeo Tim, ma questo era già
scontato dopo che ieri, con il permesso della
società, non si era presentato all’allenamen-
to pomeridiano ad Appiano Gentile.

QUANDO GIOCA - Mancini sperava di poterlo
schierare già domani nell’esordio in Pre-
miership sul campo del Tottenham, ma i
tempi necessari per ottenere il transfer in-
ternazione (sui nuovi moduli della Fifa) va-
riano dai 4 ai 5 giorni. Supermario, dunque,
debutterà lunedì 23 nel match casalingo con-
tro il Liverpool. Molto probabile invece la
sua presenza in tribuna a White Hart Lane
domani. Kolo Tourè, che lo ha sfidato e bat-
tuto martedì scorso in Italia-Costa d’Avorio,
ha benedetto il suo acquisto: «E’ molto forte,
veloce e tecnicamente bravissimo. Penso
che sia il giocatore adatto per il nostro cam-
pionato e come personalità mi ricorda Roy
Keane e Patrick Vieira. Qui diventerà un
campione».

Dalla redazione

MILANO - Nuova fiamma per Ma-
rio Balotelli. L’attaccante nerazzur-
ro mercoledì e ieri è stato in pro-
vincia di Reggio Emilia, a Rivalta,
con Melissa Castagnoli. Capelli
biondi e fisico da top model, la ra-
gazza nel 2009 è stata eletta Miss
Reggio, ha partecipato alle elimina-
torie di Miss Italia e ha il cuore che,
calcisticamente parlando, batte per
il Milan, la formazione per cui da
ragazzo tifava anche Balo. I giorna-
li di Reggio Emilia l’hanno imme-
diatamente ribattezzata la «fidan-
zata segreta» di Supermario e par-
lano di amore tra i due.

INSIEME - Di certo c’è che mercoledì
a bordo della sua Audi R8 nera con
vetri oscurati l’attaccante si pre-
sentato a Rivalta, frazione di Reg-
gio Emilia con 6.000 abitanti, ed è
andato a prendere la ragazza nella
casa dove vive con i genitori. Me-
lissa, recentemente diplomata, era
rientrata da poche ore da una va-
canza in Sardegna e ha trascorso la
giornata insieme al fuoriclasse ne-
razzurro. Con loro anche un amico
di Mario (i giornali hanno parlato
di un altro calciatore, a bordo di
una macchina lussuosa) e un’amica
della Castagnoli. I quattro sono an-
dati prima in centro a Rivalta, poi
in serata Mario e Melissa, amante
delle discoteche con il sogno di

sfondare nel mondo dello spettaco-
lo, sono stati avvistati a Milano Ma-
rittima e lì hanno festeggiato il ven-
tesimo compleanno del giocatore.

IL RITORNO - La mamma della Casta-
gnoli ha confermato la storia, ma
non ha voluto fornire nessun tipo di
particolare. Balotelli è rimasto a Ri-
valta fino a ieri nel primo pomerig-
gio quando è tornato a Brescia per
la cena di compleanno insieme ai
genitori e per aprire i regali. In se-
rata l’aereo per Manchester con
una brutta notizia: il suo cane, un
labrador nero di nome Lucky affi-
dato ai genitori, sta male ed è stato
portato dal veterinario.

and.ram.

Intanto è love-story con Melissa
Lo conferma la mamma di lei...

Melissa
Castagnoli

la nuova
fiamma di

Balotelli
Nella foto

qui a fianco
eccola

assieme a
SuperMario
(fotostudio

Elite
e fotostudio

13)

Dalla redazione
Furio Fedele

MILANO - L’Inter ha fatto di Mario Balotelli il
ventenne del calcio più vittorioso della storia.
Eppure Supermario si toglie la maglia neraz-
zurra per indossare quella del City al termine
di una carriera interista ricca di «balotellate»,
di contraddizioni, ma anche di grandi giocate
(la doppietta che ha eliminato la Juventus dal-
la Coppa Italia e almeno un altro paio di gol da
cineteca). Le cause di questo divorzio annun-
ciato già da tempo sono abbastanza chiare e ra-
dicate nel tempo. Se è vero che Roberto Manci-
ni l’ha lanciato in prima squadra per poi rivo-
lerlo adesso al City, è altrettanto insindacabile
il fatto che Mourinho lo ha vessato in tutti i mo-
di quando l’attaccante ha passato il limite in
campo e fuori.

ROSSONERO - Fra le «balotellate» più clamorose
l’ostentazione del tifo per il Milan che Mario
segue in Coppa Italia (in casa contro il Novara)
e la beffa subita da «Striscia la notizia» che lo
immortala con la casacca rossonera con tanto di
nome e numero. Atteggiamenti e guasconate
che culminano con il brutto gesto della maglia
gettata a terra in Champions League a San Si-
ro, nella sfida d’andata contro il Barcellona.
L’inimicizia e la disaffezione dei tifosi dell’In-
ter viene sancita anche dallo scontro fisico con
Materazzi e altri interisti eccellenti al termine
di quella sfida con i blaugrana.

RAZZISMO - In Italia, Balotelli diventa anche
l’obiettivo delle invettive razziste in molti sta-
di. L’episodio più clamoroso si verifica a Vero-
na (contro il Chievo) e viene pubblicamente
stigmatizzato dal giocatore a fine partita con di-
chiarazioni molto pesanti che innescano un ve-
ro e proprio caso social-politico, ma anche
l’Olimpico di Torino con lui non è mai stato te-
nero (curva chiusa dal giudice sportivo per i
cori razzisti). Nel frattempo i genitori naturali,
che avevano abbandonato Mario in tenerissima
età, si rifanno vivi ma vengono ripudiati dal fi-
glio che, invece, accetta i fratelli ghanesi.

DISSAPORI - Nel giugno 2008, appena vinto lo scu-
detto, Balotelli inizia a creare le prime crepe
nel suo rapporto con l’Inter. Anche perché il
suo punto di riferimento, dal punto di vista eco-
nomico, diventa il milanista Pato che, un anno
dopo, ottiene dal Milan un ingaggio di 4 milio-
ni di euro. Sempre e costantemente gestito dai
fratelli adottivi, la carriera di Balotelli prende
una svolta ben definita quando decide di ingag-
giare come agente Mino Raiola, che nell’estate
2009 aveva portato Ibrahimovic dall’Inter al
Barcellona. L’intenzione della famiglia è ben
chiara: condurre Mario lontano dall’Inter.

DIVORZIO - Il Milan continua a corteggiare il gio-
catore (anche il presidente Berlusconi si presta
a qualche incoraggiamento: «Balotelli ha una
faccia da Milan...») ma appare chiaro che da
quando, lo scorso gennaio, Roberto Mancini si
siede sulla panchina del City il suo destino è se-
gnato. Il resto lo fa il rapporto con Mourinho,
che si incrina sempre di più, e l’avvento di Be-
nitez non può più produrre effetti contrari: il
divorzio, ormai annunciato, è irreversibile.

Istrionico, guascone
eccessivo: un talento
Dal tifo per il Milan alle liti con Mourinho: mezze misure mai

13 febbraio 2008
Mario, ancora
minorenne, decisivo
con la Primavera
nella vittoria al Torneo
di Viareggio

La prima
vittoria

a Viareggio
nel 2008

Marzo 2010: Mario va
al ristorante con una
maglia rossonera del
Milan, i tifosi interisti
l’hanno considerato
un autentico affronto

Nelle due stagioni
(2008-2010) in cui
Mourinho ha allenato
l’Inter sono stati
frequenti i momenti
di tensione tra i due

Milano, 21 aprile 2010:
fischiato dai tifosi, butta
la maglia al termine
della semifinale di
Champions con il
Barcellona

Con la maglia
del Milan

e i tifosi
si infuriano

Mourinho
un rapporto

di grande
tensione

Siena, 16 maggio
2009: festeggia
il suo terzo scudetto
consecutivo dopo
aver segnato 9 gol
in 26 presenze

A Siena
festeggia

il suo terzo
scudetto

Londra, 10 agosto
il ct Cesare Prandelli,
al debutto sulla
panchina azzurra,
lo fa esordire contro
la Costa d’Avorio

A metà luglio si ha
la sensazione che
l’affare verrà chiuso:
noi siamo increduli
di fronte alla scelta
fatta dall’Inter...

Con Prandelli
l’esordio nella

Nazionale
maggiore

Prima pagina
del 16 luglio:
eravamo
già increduli

Fischiato
a San Siro

getta via
la maglia

Balotelli al City
L’Inter lo vende
per 28 milioni
Ha firmato

un contratto
di cinque anni
da 3,5 milioni

a stagione

Se il club inglese
lo vorrà cedere

Moratti sarà
in vantaggio

per riprenderlo

Domani il City
apre la Premier
col Tottenham

ma lui sarà
solo in tribuna

Debutto il 23
col Liverpool

Agli amici dice:
«Non vedo l’ora
di cominciare»

� DOMANI
Coppa Italia, 2° turno - Ore 16: Portogruaro-

Sudtirol. Ore 17.30: Como-Varese, Modena-Sor-

rento, Piacenza-Lanciano. Ore 20.30: Atalanta-

Foligno, Cittadella-Verona, Crotone-Triestina.

� DOMENICA
Coppa Italia, 2° turno - Ore 18: Albinoleffe-Pe-

scara, Vicenza-Benevento. Ore 20.30: Empoli-

Reggiana, Livorno-Cremonese, Novara-Taranto,

Sassuolo-Monza, Padova-Ravenna. Ore 20.45: 

Ascoli-Lumezzane, Frosinone-Trapani, Grosse-

to-Gubbio, Reggina-Alessandria, Torino-Cosen-

za.

Coppa Italia Lega Pro, 1ª giornata - Ore 17: in

programma 25 gare.

l’agenda

Inviate la vostra posta a
redazione@corsport.it 

e al fax 06.4992690

di Alessandro Vocalelli

Caro signor Stefano, mi
sembra troppo critico nei
confronti di un giocatore,
Ronaldinho, che nella
sua carriera ha regalato
momenti di calcio a livel-
li assoluti, tanto da por-
tare il Barcellona in cima
all’Europa e da vincere il
Pallone d’Oro. Quello che
manca al brasiliano per
tornare decisivo è la vo-
glia di soffrire in allena-
mento ma se Allegri sarà
in grado di innescarne il

talento, il Milan avrà ritrovato un gioca-
tore fondamentale, capace di segnare e
soprattutto far segnare i grandi attaccan-
ti del Milan, da Pato a Borriello. Detto
questo, è innegabile che la squadra rosso-
nera avrebbe bisogno di maggiori investi-
menti da parte della dirigenza, ma questo
non dipende dal «fair play economico»
voluto dall’Uefa. Le regole imposte dalla
federcalcio europea non vietano gli inve-
stimenti, fissano solo parametri economi-
ci più rigidi soprattutto a livello di mon-
te-ingaggi in relazione al volume di en-
trate. Quindi non è il fair play economico
a frenare il mercato del Milan, che co-
munque a mio avviso alla fine un grande
colpo a sorpresa lo metterà a segno.

il
Direttore
risponde

«Cassani meglio di Motta»
«Alla Nazionale servono
del tempo e due mediani»

entilissimo direttore, i giornali hanno
giudicato la prestazione degli azzurri in

modo alquanto diverso. Noi crediamo per
esempio che la prestazione di Balotelli sia
stata nettamente superiore a quella di Cas-
sano. Infine tra i giocatori subentrati nella
ripresa e giudicati tutti sufficienti, ci sembra
da evidenziare la prova di Cassani, una
spanna superiore al titolare Motta.

Fabio e Giorgia Vento (Palermo)

o visto la prima della Nazionale e per la
verità mi aspettavo qualcosa di più. Non

vorrei che Prandelli, ottimo tecnico, facesse
l’errore di Lippi puntando sul blocco Juve.
Ci vorrà un po’ di tempo per assemblare una
squadra tra l'altro votata all'attacco, ma cre-
do che qualche reduce di Sudafrica 2010 po-
teva sfruttarlo. Per giocare con tre punte più
Cassano bisogna usare il modulo con due
mediani dai piedi buoni davanti alla difesa.

Antonio Orecchio (Casoria, NA)

H

G

la posta
«Perché il Milan insiste
con Ronaldinho invece
di puntare su giocatori
finalmente decisivi?»

onsiderazioni sul Milan. Berlusconi
esalta Ronaldinho. Io seguo il calcio

da oltre 50 anni e ne ho visti di giocatori...
Guardiamo solo gli ultimi anni, esistono
giocatori che ti risolvono le partite quan-
do vogliono e ultimamente ho visto in que-
sto «ruolo» gente come Totti, Sneijder,
Milito e, per ciò che riguarda il Milan, Ka-
kà. Decideva di vincere una partita? Ri-
cordate quando partiva a razzo e segnava?
Ronaldinho? Non ricordo una partita vin-
cente nel Milan. Dribbla diversi avversa-
ri e viene sempre fermato, quando poi ne
azzecca uno ecco che tutti applaudono.
Ogni tanto fa fare un gol e ci si dimentica
che tutte quelle palle perse nell’ostinarsi
a dribblare producono azioni da gol per
gli avversari. Quanto al fair play finanzia-
rio mi viene da ridere. In Italia squadre
come il Genoa comprano chi vogliono e
addirittura ci prestano giocatori. Povero
Milan, il club più titolato al mondo (come
si vantano...) ridotto a elemosinare.

Stefano (Rimini)

C

AGRESTI dalla prima pagina

Una scelta senza senso

ario Balotelli è nato a Paler-
mo il 12 agosto del 1990, su-

bito dopo la sua famiglia d’origi-
ne si è trasferita a Bagnolo Mel-
la, nel bresciano. Nel ‘93 l’affida-
mento alla famiglia che gli ha da-
to il cognome, e nella quale è cre-
sciuto insieme a una sorella e due
fratelli adottivi. E’ diventato cit-
tadino italiano nel 2008, al com-
pimento del diciottesimo anno.

Diplomatosi lo scorso mese in
ragioneria, Balotelli è cresciuto
con il calcio dentro.I primi passi
a cinque anni nella squadra del-
l’oratorio di Mompiano, poi a un-
dici anni arriva nel settore giova-
nile del Lumezzane, club nel qua-
le a sedici anni esordisce in C1.
Chiamato dal Barcellona per un
provino, non viene accettato e
l’Inter lo prende al volo. Da lì un
crescendo che non si è ancora ar-
restato: in pochi giorni esordio
nella Nazionale maggiore, dopo
aver fatto bene con la Under 21,
e ora la chiamata del City del suo
primo estimatore Roberto Man-
cini

M Dalla redazione

MILANO (a.pol.) - Di solito i na-
zionali che si trasferiscono al-
l’estero rappresentano un proble-
ma per il commissario tecnico di
turno, oltre che per loro stessi in
chiave azzurra. Luca Toni al Ba-
yern Monaco è l’ultimo esempio
in ordine cronologico. Per Balo-
telli, invece, è il contrario. Al
Manchester City si trasferisce
con il benestare ideale di Cesare
Prandelli. Le ragioni sono due: la
prima riguarda le possibilità che
avrà il giovane Mario di giocare
da titolare nel City, mentre nel-
l’Inter rischiava anche quest’an-
no di finire alle spalle di Eto’o,
Milito e magari anche di Pandev,
come accaduto l’anno scorso con
Mourinho. Per Prandelli, ovvia-
mente, è importante avere un gio-
catore come lui sempre in buone
condizioni. La seconda è legata
alla presenza di Roberto Mancini
sulla panchina del Manchester: il
ct potrà chiedere informazioni di-
rette a un collega italiano.

Non volevamo credere che accadesse
davvero, anche se le indicazioni erano
chiare, anche se l’affare sembrava a
un passo dalla chiusura ormai da set-
timane. Invece è successo e oggi l’Ita-
lia del calcio si sente, anzi è, decisa-
mente più povera.

Puntiamo sui giovani. Italiani, se
possibile. E bravi, ovviamente. Giova-
ni e italiani, come Diego Milito, trentu-
no anni suonati, argentino. Un canno-
niere fantastico, siamo tutti d’accor-
do. Ma per quanto, con tutto il rispet-
to, potrà ancora dominare la scena eu-
ropea a forza di gol? Si può progettare
il futuro investendo un capitale su un
campione di quell’età? Il Real Madrid
lo voleva, offriva trenta milioni di eu-
ro. Ebbene, l’Inter lo ha blindato: quat-
tro anni di contratto a oltre cinque mi-
lioni di euro netti a stagione, che fan-
no - al lordo - altri quaranta milioni e
passa di ingaggio. Tra i soldi lasciati
nelle casse del club spagnolo e quelli
che dovrà dare a Milito, la conferma di

questo grande attaccante ultratren-
tenne costa all’Inter settanta milioni.
Ciò per dire che adesso non ci devono
raccontare che Balotelli è stato cedu-
to per questioni di bilancio, perché
non è più l’epoca delle spese folli, per
il fair-play finanziario preteso dall’Ue-
fa. Niente di tutto questo. E’ stata fat-
ta una scelta: mi tengo Milito (e Mai-
con, ad esempio, brasiliano, ventinove
anni) e vendo Balotelli. L’Inter, ovvia-
mente, è libera di fare ciò che vuole.
Noi non capiamo, né condividiamo.

L’Inter arriva dalla stagione miglio-
re della sua storia, perciò merita elogi
e ammirazione. Ma questa, per noi, è
una scelta clamorosamente sbagliata,
che potrebbe diventare scellerata se
Balotelli giocasse nei prossimi dieci,

quindici anni com’è in grado di fare:
da campionissimo.

Appurato che non è una decisione
presa per motivi economici, è eviden-
te che la mossa è dettata da questioni
interne. Balotelli non era in sintonia
con lo spogliatoio, in particolare con
due o tre «vecchi» del gruppo. Tipo
Milito e Lucio, raccontano, e soprat-
tutto Materazzi. Noi riteniamo che sia
compito di una società anche gestire
simili screzi, incanalarli, semmai tra-
sformarli in energia positiva. Certo è
che, di fronte a una scelta, di fronte a
un aut aut del tipo «o io o lui», noi non
avremmo avuto dubbi tra un fenome-
no di vent’anni e un paio di ultratren-
tenni.

Balotelli ci abbagliò quando, a di-

ciassette anni, fece irruzione nell’In-
ter e nel calcio italiano. Tutti capirono
che non si trattava di uno con qualità
normali, e nemmeno eccezionali. Era
ancora di più, Mario: gente del genere
nasce una volta ogni due lustri. Ricor-
diamo pochissimi altri così forti così
giovani. Andando a ritroso, il Cassano
degli albori, il Totti di inizio anni No-
vanta, il primo Baggio (che però in
partenza fu condizionato dagli infortu-
ni), e poi quel Roberto Mancini che og-
gi abbraccia Balotelli a Manchester.
Lo stesso Del Piero si rivelò definitiva-
mente a vent’anni, mica a diciassette.
Balotelli è il nostro Messi, magari più
scapestrato e difficile da gestire, ma
comunque eccezionale. Mai avremmo
rinunciato a lui, con buona pace di Ma-
terazzi.

Good luck, dunque, Mario. E buona
fortuna anche al nostro calcio, che fa
di tutto, ma proprio di tutto, per farsi
male.

Stefano Agresti

Ha compiuto
ieri vent’anni
L’Inter lo prese
dopo un test
fallito col Barça

Si è trasferito
a Manchester
col beneplacito
di Prandelli (il ct
lo vuole titolare)
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